DA UN TENERO VIRGULTO

Michael Praetorius
(1571 -1621)
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1 .Da un tenero virgulto la rosa germoglio, sul cegipsraele che il saggio profeto.
La notte era al finir; nel freddo dell'inverfragrante il fior spunto.

2 - Senza alcun fasto viene, esempio d'umilta. &fettmane pene conosce e ne ha pieta.
La vera carita, il vero eterno bene recaralinita.

3 - Quel tenero virgulto, soave balsamo, con laistgmsa luce le tenebre caccio.
Uomo e vero Dio: ci tolse dalla morte, la \ataoi dono.
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